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Atto di indirizzo sui criteri tecnico-scientifici e sugli 
standard di funzionamento e sviluppo dei musei 

(Decreto 10 maggio 2001 del Ministero B.A.C.)

•AMBITO I – STATUS GIURIDICO

•AMBITO II – ASSETTO FINANZIARIO

•AMBITO III – STRUTTURE DEL MUSEO

•AMBITO IV – PERSONALE

•AMBITO V – SICUREZZA DEL MUSEO

•AMBITO VI – GESTIONE E CURA DELLE COLLEZIONI

1.AMBITO VII – RAPPORTI DEL MUSEO CON IL PUBBLICO E RELATIVI SERVIZI 

•AMBITO VIII – RAPPORTI CON IL TERRITORIO
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- strategie idonee per gli insediamenti dei beni culturali

- svolgimento delle attività istituzionali in condizioni normali e in  emergenza

- ottimizzazione delle risorse umane ed economiche

- tutela e conservazione del patrimonio culturale

- salvaguardia dell’incolumità delle persone a vario titolo presenti

piano di emergenza

permette di affrontare in modo unitario tutti gli aspetti connessi alla sicurezza del 

patrimonio culturale (sicurezza ambientale, strutturale, antropica, in caso d’incendio, 

nell’uso) e delle loro reciproche interferenze.

Aggiornamento e supervisione: “coordinatore per l’emergenza”

Ministero per i Beni e le Attività Culturali Circolare 132 dell’ 8 
ottobre 2004

Piani di emergenza per la tutela del patrimonio culturale

GESTIONE DEL RISCHIO RESIDUO
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strumento di verifica dei piani di emergenza e di rispondenza alle 

effettive condizioni del proprio insediamento

Ministero per i Beni e le Attività Culturali Circolare 30 del 6 

febbraio 2007

Linee guida per la pianificazione e gestione delle esercitazioni

PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLE ESERCITAZIONI
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N u m e r o  m a s s im o  d i  p e r s o n e  
c o n te m p o r a n e a m e n te  p r e s e n t i  
( v is i ta to r i  +  d ip e n d e n t i  +  d i t te )   B ib l io te c a  

0  ÷  1 5 0  1 5 0  ÷   7 5 0  > 7 5 0  
0  ÷  3 0 0 .0 0 0   1  1   2   

3 0 0 .0 0 0  ÷  1 .0 0 0 .0 0 0   1  2   2   N u m e r o  d i  v o lu m i  
> 1 .0 0 0 .0 0 0   1  2  3   

 

N u m e r o  m a s s im o  d i  p e r s o n e  
c o n t e m p o r a n e a m e n t e  p r e s e n t i  
( v is i t a t o r i  +  d ip e n d e n t i  +  d i t t e )  M u s e o  

0  ÷  1 5 0  1 5 0  ÷   7 5 0  > 7 5 0  
0  ÷  1 5 0 0   1  1   2   

1 5 0 0  ÷  5 0 0 0   1  2   2   
 S u p e r f ic ie  z o n a  
e s p o s i t iv a  in  m q  

> 5 0 0 0   1  2  3   
 

Negli schemi seguenti è riportato, suddiviso per tipologia di 
insediamento, il numero minimo di esercitazioni da effettuare con 
cadenza annuale.
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N u m e r o  m a s s im o  d i  p e r s o n e  
c o n te m p o r a n e a m e n t e  p r e s e n t i  
( v is i t a t o r i  +  d ip e n d e n t i  +  d i t t e )  A r e a  a r c h e o lo g ic a  

0  ÷  5 0 0  5 0 0  ÷   2 0 0 0  > 2 0 0 0  

0  ÷  2   1  1   2   
2  ÷  1 0   1  2   2   

E s t e n s io n e  in  e t t a r i  
d e l la  p a r t e  a p e r ta  a l  

p u b b l ic o   > 1 0   1  2  3   
 

N u m e r o  d ip e n d e n t i   U f f ic i  
0  ÷  1 0 0  1 0 0  ÷   5 0 0  > 5 0 0  

0  ÷  1 5 0 0   1  1   2   
1 5 0 0  ÷  5 0 0 0   1  2   2   S u p e r f ic ie  in  m q  

>  5 0 0 0   1  2  3   
 

L u n g h e z z a  s c a f f a l a t u r a  in  m l  A r c h i v i  
0  ÷  6 .0 0 0   6 .0 0 0  ÷   2 0 .0 0 0 > 2 0 .0 0 0  

0  ÷  3 .0 0 0   1  1   2   
3 .0 0 0  ÷  8 .0 0 0   1  2   2   S u p e r f i c ie  i n  m q  

> 8 . 0 0 0   1  2  3   
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Progetto di sicurezza integrato

La riduzione significativa del livello di rischio del patrimonio culturale nei confronti degli 
eventi sismici è perseguibile soltanto attraverso la messa in atto di un “progetto di 
sicurezza integrato” che preveda in modo organico, tutte le seguenti fasi:

• valutazione del rischio (verifiche di vulnerabilità sismica);
• compensazione del rischio (attività preventiva, misure di protezione passiva, interventi 
di miglioramento sismico, misure organizzative);
• mitigazione del rischio (sistemi di protezione attiva e di monitoraggio);
• gestione del rischio residuo (pianificazione e gestione dell’emergenza, esercitazioni).

Poiché sia la compensazione che la mitigazione del rischio possono non essere 
sufficienti a garantire un’idonea riduzione del rischio sismico, a causa delle esigenze 
connesse ai problemi di conservazione e tutela del patrimonio culturale, particolare 
importanza assume il ruolo della gestione del rischio residuo. 

La criticità più ricorrente della gestione della fase emergenziale, riguarda la pianificazione 
al fine di ottimizzare le risorse umane ed economiche, anche in ragione della loro 
progressiva e drastica riduzione.

Una gestione dell’emergenza inefficace si traduce in un aggravio, spesso irrimediabile, 
del livello di danno al patrimonio culturale.
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Linee di azione del MiBAC in seguito all’evento 
sismico del 20 e del 29 maggio 2012

• Individuazione di una struttura operativa a rete, all’interno delle strutture ordinarie del 
MiBAC, per il coordinamento delle attività necessarie a fronteggiare le situazioni 
emergenziali derivanti da calamità naturali (esigenza espressa già con circolare del S.G. 
n. 9 del 17 febbraio 2012)

• definizione dettagliata delle attività necessarie per la gestione delle diverse fasi, anche 
tenendo conto delle esperienze precedenti

• individuazione delle funzioni di coordinamento sia fra le unità operative interne al Mibac, 
sia nei confronti delle diverse istituzioni esterne coinvolte

• individuazione  di procedure e modalità operative
• garanzia del principio di complementarietà dell’azione nel rispetto di ruoli e 

competenze con interventi sul campo gestiti direttamente dalle strutture aventi 
ordinariamente competenza sui beni interessati dall’evento

• coordinamento interistituzionale e tra le diverse strutture del Mibact effettuato dal 
Segretario Generale già ordinariamente responsabile di tale attività

• ottimizzazione delle risorse attraverso il coinvolgimento ed il coordinamento dei vari 
istituti Mibact al fine di favorire le necessarie sinergie

• monitoraggio di tutte le  attività svolte sia dalle strutture centrali che periferiche
• predisposizione di strumenti software di comunicazione per la gestione della fase 

emergenziale
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Circolare n. 24 del 29 maggio 2012 del Segretario Generale

STRUTTURA ORGANIZZATIVA

Diramazione del decreto del Segretario Generale n. 7 del 25-5-2012 istitutivo 
della struttura organizzativa da attivare in occasione di eventi emergenziali 
derivanti da calamità naturali, per il coordinamento ed il monitoraggio delle 
diverse fasi emergenziali connesse alla salvaguardia del patrimonio culturale.

DIRETTIVA ORGANIZZATIVA

Tutti gli istituti del MiBACT, anche quelli centrali, nazionali e dotati di 
autonomia speciale, aventi sede nell’ambito territoriale interessato dall’evento 
emergenziale, dovranno riferirsi esclusivamente alla Direzione Regionale 
territorialmente competente sia per le comunicazioni relative al danno subito 
che per i successivi interventi (rilievo e messa in sicurezza).

Le Direzioni Generali, gli istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia 
speciale, al fine di permettere l’effettiva attività di coordinamento nazionale, 
dovranno concordare con il Segretario Generale tutte le iniziative che 
intendono attivare nelle zone interessate dall’evento emergenziale.
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GESTIONE DELLE INFORMAZIONI.

Per le esigenze di comunicazione è stata attivata la casella di posta 
sismanorditalia2012@beniculturali.it oggi uccn-mibac@beniculturali.it

Per ulteriori esigenze di comunicazione nonché di gestione della fase 
emergenziale sarà attivata l’applicazione “Community MiBAC” sviluppata dalla 
Direzione Generale OAGIP 

CONTINUITA’ OPERATIVA.

Per il rilievo dei danni al patrimonio culturale devono essere utilizzate 
esclusivamente le schede, predisposte in collaborazione con il Dipartimento 
della Protezione Civile e pubblicate in Gazzetta Ufficiale

Circolare del Segretario Generale n. 24 del 29 maggio 2012

mailto:sismanorditalia2012@beniculturali.it
mailto:uccn-mibac@beniculturali.it
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

LA STRUTTURA OPERATIVA
GESTIONE DELLA EMERGENZA NEL Mibact RELATIVA AL PATRIMONIO CULTURALE

1. Unità  rilievo dei danni al patrimonio culturale

Coordinatore: ……………………………………..

UNITA' DI CRISI - COORDINAMENTO 
NAZIONALE  UCCN- MiBAC

Coordinatore: Pref. Fabio Carapezza Guttuso 

2. Unità coordinamento tecnico degli interventi di messa in 
sicurezza (compreso lo spostamento dei beni e la rimozione 
delle macerie) sui beni architettonici, storico-artistici, 
archeologici, archivistici e librari

Coordinatore: ……………………………………………….. 

Archiviazione della documentazione cartacea (schede di 
rilievo, foto, verbali, progetti di intervento, …)
Referente: …………………...

Enti locali

Gestione e formazione del personale MiBAC delle 
squadre di emergenza
Referente: ……………….

COMITATO OPERATIVO PRESSO IL 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE 

CIVILE

CABINA DI REGIA MiBAC-VV.F.

UNITA'  DI CRISI - COORDINAMENTO REGIONALE 
UCCR-MiBAC

Coordinatore: DIRETTORE REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E PAESAGGISTICI 

CCS presso Prefetture
Protezione civile

Direzione Regionale VVF
Comandi VV.F.

BANCA DATI 

PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE
PROCEDURE OPERATIVE GESTIONE EMERGENZA 
BANCA DATI GESTIONE DELL'EMERGENZA (DANNI, 
INTERVENTI, SQUADRE, LOCALIZZAZIONE BENI 
SPOSTATI,…)
PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE 
COORDINAMENTO INTERISTITUZIONALE
COORDINAMENTO CON LE STRUTTURE CENTRALI 
DEL MiBAC

Delegato regionale 
beni culturali 

ecclesiastici (CEI) 

Nucleo 
Carabinieri 

TPC 

3.Unità  depositi temporanei e laboratorio di pronto 
intervento sui beni mobili 

Coordinatore: ……………………………..…………..

Verifica, scansione delle schede di rilievo e degli allegati, 
archiviazione digitale 
Referente: ………………………..

Protocollo di comunicazione :

1. le Direzioni Generali, gli istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale si coordinano con il Segretario Generale 
 
2. gli istituti del MiBAC, anche quelli centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale, aventi sede nella regione si riferiscono al  Direttore 
Regionale 

3.l'Unità di crisi- Coordinamento regionale opera in sinergia  con le strutture territoriali deputate agli interventi in emergenza (Prefetture, 
Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Enti locali)

Interventi sui beni architettonici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archeologici
Referente: ……………….

Interventi sui beni storico-artistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archivistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni librari
Referente: ……………….

Gestione depositi temporanei
Referente: ……………….

Gestione dei laboratori 

Referente: ……………….

strutture 
MiBAC con 
sedi nella 
regione
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GESTIONE DELLA EMERGENZA SISMICA DEL 20-29 MAGGIO 2012 RELATIVA AL PATRIMONIO CULTURALE

1. Unità  rilievo dei danni al patrimonio culturale

Coordinatore: ……………………………………..

UNITA' DI CRISI - COORDINAMENTO NAZIONALE  
UCCN- MiBAC

Coordinatore: Pref. Fabio Carapezza Guttuso 

2. Unità coordinamento tecnico degli interventi di messa in 
sicurezza (compreso lo spostamento dei beni e la rimozione 
delle macerie) sui beni architettonici, storico-artistici, 
archeologici, archivistici e librari

Coordinatore: ……………………………………………….. 

Archiviazione della documentazione cartacea (schede di 
rilievo, foto, verbali, progetti di intervento, …)
Referente: …………………...

Enti locali

Gestione e formazione del personale MiBAC delle 
squadre di emergenza
Referente: ……………….

UNITA'  DI CRISI - COORDINAMENTO REGIONALE 
UCCR-MiBAC EMILIA ROMAGNA

Coordinatore: DIRETTORE REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E PAESAGGISTICI 

CCS presso Prefetture
Protezione civile

Direzione Regionale VVF Emilia Romagna
Comandi VV.F.

BANCA DATI 

PROTOCOLLI DI COMUNICAZIONE
PROCEDURE OPERATIVE GESTIONE EMERGENZA 
BANCA DATI GESTIONE DELL'EMERGENZA (DANNI, INTERVENTI, 
SQUADRE, LOCALIZZAZIONE BENI SPOSTATI,…)
PIANIFICAZIONE DELLE RISORSE 
COORDINAMENTO INTERISTITUZIONALE
COORDINAMENTO CON LE STRUTTURE CENTRALI DEL MiBAC

Delegato regionale beni 
culturali ecclesiastici (CEI) 

Nucleo Carabinieri 
TPC 

3.Unità  depositi temporanei e laboratorio di pronto 
intervento sui beni mobili 

Coordinatore: ……………………………..…………..

Verifica, scansione delle schede di rilievo e degli allegati, 
archiviazione digitale 
Referente: ………………………..

Protocollo di comunicazione :

1. le Direzioni Generali, gli istituti centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale si coordinano con il Segretario Generale 
 
2. gli istituti del MiBAC, anche quelli centrali, nazionali e dotati di autonomia speciale, aventi sede nella regione si riferiscono al  
Direttore Regionale 

3.l'Unità di crisi- Coordinamento regionale opera in sinergia  con le strutture territoriali deputate agli interventi in emergenza 
(Prefetture, Vigili del Fuoco, Protezione Civile, Enti locali)

Interventi sui beni architettonici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archeologici
Referente: ……………….

Interventi sui beni storico-artistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archivistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni librari
Referente: ……………….

Gestione depositi temporanei
Referente: ……………….

Gestione dei laboratori 

Referente: ……………….

strutture 
MiBAC con 
sedi nella 
regione 1. Unità  rilievo dei danni al patrimonio culturale

Coordinatore: ……………………………………..

2. Unità coordinamento tecnico degli interventi di messa in 
sicurezza (compreso lo spostamento dei beni e la rimozione 
delle macerie) sui beni architettonici, storico-artistici, 
archeologici, archivistici e librari

Coordinatore: ……………………………………………….. 

Archiviazione della documentazione cartacea (schede di 
rilievo, foto, verbali, progetti di intervento, …)
Referente: …………………...

Enti locali

Gestione e formazione del personale MiBAC delle 
squadre di emergenza
Referente: ……………….

UNITA'  DI CRISI - COORDINAMENTO REGIONALE 
UCCR-MiBAC LOMBARDIA

Coordinatore: DIRETTORE REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E PAESAGGISTICI 

CCS presso Prefetture
Protezione civile

Direzione Regionale VVF Lombardia
Comandi VV.F.

3.Unità  depositi temporanei e laboratorio di pronto 
intervento sui beni mobili 

Coordinatore: ……………………………..…………..

Verifica, scansione delle schede di rilievo e degli allegati, 
archiviazione digitale 
Referente: ………………………..

Interventi sui beni architettonici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archeologici
Referente: ……………….

Interventi sui beni storico-artistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archivistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni librari
Referente: ……………….

Gestione depositi temporanei
Referente: ……………….

Gestione dei laboratori 

Referente: ……………….

1. Unità  rilievo dei danni al patrimonio culturale

Coordinatore: ……………………………………..

2. Unità coordinamento tecnico degli interventi di messa in 
sicurezza (compreso lo spostamento dei beni e la rimozione 
delle macerie) sui beni architettonici, storico-artistici, 
archeologici, archivistici e librari

Coordinatore: ……………………………………………….. 

Archiviazione della documentazione cartacea (schede di 
rilievo, foto, verbali, progetti di intervento, …)
Referente: …………………...

Enti locali

Gestione e formazione del personale MiBAC delle 
squadre di emergenza
Referente: ……………….

UNITA'  DI CRISI - COORDINAMENTO REGIONALE 
UCCR-MiBAC VENETO

Coordinatore: DIRETTORE REGIONALE PER I BENI 
CULTURALI E PAESAGGISTICI 

CCS presso Prefetture
Protezione civile

Direzione Regionale VVF Veneto
Comandi VV.F.

3.Unità  depositi temporanei e laboratorio di pronto 
intervento sui beni mobili 

Coordinatore: ……………………………..…………..

Verifica, scansione delle schede di rilievo e degli allegati, 
archiviazione digitale 
Referente: ………………………..

Interventi sui beni architettonici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archeologici
Referente: ……………….

Interventi sui beni storico-artistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni archivistici
Referente: ……………….

Interventi sui beni librari
Referente: ……………….

Gestione depositi temporanei
Referente: ……………….

Gestione dei laboratori 

Referente: ……………….

strutture 
MiBAC con 
sedi nella 
regione

strutture 
MiBAC con 
sedi nella 
regione

Delegato regionale beni 
culturali ecclesiastici (CEI) 

Nucleo Carabinieri 
TPC 

Delegato regionale beni 
culturali ecclesiastici (CEI) 

Nucleo Carabinieri 
TPC 

Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

LA STRUTTURA OPERATIVA PER IL SISMA DEL 24 E 29 MAGGIO 2012
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Decreto del Segretario Generale n.7 del 25 maggio 2012
(circolare del Segretario Generale n. 24 del 29 maggio 2012)

Art. 1
Unità di Coordinamento Nazionale UCCN-MiBAC

Presso il Segretariato Generale è istituita l’Unità di Coordinamento Nazionale UCCN-MiBAC 
con i seguenti componenti:

• il direttore dell’Istituto Superiore per la Conservazione ed il Restauro;
• il direttore dell’ Opificio delle Pietre Dure;
• il direttore dell’Istituto Centrale per il Restauro e la Conservazione del Patrimonio 

Archivistico e Librario;
• il direttore dell’Istituto Centrale per il Catalogo e la Documentazione;
• il direttore del Servizio I – Coordinamento e Studi del Segretariato Generale;
• l’ing. Paolo  Iannelli, funzionario del Segretariato Generale;
• l’ing. Caterina Rubino, funzionario del Segretariato Generale.

Coordinatore dell’Unità di Coordinamento Nazionale UCCN-MiBAC è il dott. Fabio Carapezza 
Guttuso, prefetto presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali - Presidente della 
Commissione Speciale Permanente per la Sicurezza del Patrimonio Culturale Nazionale.
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

COMPITI
1. garantire il necessario coordinamento con le istituzioni esterne al MiBAC ivi 

comprese quelle deputate agli interventi in emergenza (protezione civile, VVF, Forze 
dell’ordine, volontari, …);

2. garantire il necessario coordinamento tra le strutture centrali e periferiche del 
Ministero;

3. assicurare in collaborazione con tutte le strutture interessate l’applicazione delle 
procedure operative da attuare da parte delle squadre di intervento, nelle operazioni 
che interessano il patrimonio culturale (verifica dei danni, schedature, messa in 
sicurezza dei beni mobili, recupero e rimozione delle macerie, presidi ed opere di 
messa in sicurezza, stoccaggio di macerie, allontanamento e ricollocazione di beni 
mobili, interventi di restauro in situ, ecc);

4. effettuare il monitoraggio degli interventi di messa in sicurezza e dei successivi 
progetti di consolidamento statico e restauro;

5. individuare gli strumenti informatici e schedografici, che consentano la gestione delle 
varie attività dal monitoraggio delle verifiche sismiche, alla gestione dell’emergenza 
fino alla fase di restauro e ricostruzione.

Unità di Crisi-Coordinamento Nazionale UCCN-MiBAC
Istituita presso  il Segretariato Generale del MiBAC
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Decreto del Segretario Generale n. 7 del 25 maggio 2012 

Unità Operative dell’Unità di Crisi-Coordinamento Regionale UCCR-MiBAC

Unità “depositi temporanei e laboratorio di pronto intervento sui beni mobili”

1. gestione dei depositi temporanei
2. gestione dei laboratori

Unità “rilievo dei danni al patrimonio culturale”

1. gestione e formazione del personale MiBACT delle squadre di emergenza
2. verifica, scansione delle schede di rilievo e di archiviazione digitale
3. archiviazione della documentazione cartacea (schede di rilievo, foto, verbali, progetti 

di intervento, …)

Unità “coordinamento tecnico degli interventi di messa in sicurezza”

1. interventi sui beni architettonici
2. interventi sui beni archeologici
3. interventi sui beni storico-artistici
4. interventi sui beni archivistici
5. interventi sui beni librari
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

COMPITI
1. coordinare le attività sul territorio del personale del MiBACT;

2. garantire il collegamento con le strutture territoriali deputate agli interventi in 
emergenza (prefetture, protezione civile, VVF, Forze dell’ordine, …);

3. individuare e gestire le squadre di rilievo dei danni al patrimonio culturale;

4. individuare i luoghi di ricovero del patrimonio culturale che richiede uno spostamento 
per la sua messa in sicurezza;

5. garantire le funzioni di vigilanza e supporto durante tutte le fasi, ivi comprese quelle 
di rilievo, messa in sicurezza e di ricostruzione per gli interventi sul patrimonio 
culturale.

Unità di Crisi-Coordinamento Regionale UCCR-MiBAC
presso le Direzioni Regionali per i Beni Culturali e Paesaggistici
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Decreto del Segretario Generale n. 8 del 20 giugno 2012 
(circolare del Segretario Generale n. 32 del 21 giugno 2012)

Art. 1

L’Unità di Coordinamento Nazionale UCCN-MiBAC di cui all’art. 1 del Decreto del 
Segretariato Generale del 25.05.2012 è integrato con un rappresentante del Comando 
Tutela Patrimonio Culturale.

Art. 2

Nell’ambito delle responsabilità del Direttore Regionale per i Beni Culturali e 
Paesaggistici, l’Unità di Crisi-Coordinamento Regionale UCCR-MiBAC di cui all’art. 3 del 
Decreto del Segretariato Generale del 25.05.2012 si avvale della collaborazione delle 
articolazioni periferiche del Comando Tutela Patrimonio Culturale.
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Compiti dei Carabinieri del Comando TPC

• cooperare con il personale Mibact, delle diocesi e dei Vigili del Fuoco nelle attività sul 
territorio;

• contribuire alla messa in sicurezza delle opere di particolare valore, in sinergia con 
personale Mibact, dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile;

• fornire assistenza al trasporto delle individuate opere presso idonei e sicuri luoghi di 
ricovero;

• fungere da punto di raccordo con l’Arma territoriale e coordinarsi con le altre Forze di 
Polizia, per la predisposizione di servivi di vigilanza dinamica agli obiettivi sensibili 
individuati.

Decreto del Segretario Generale n.8 del del 20 giugno 2012 
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

LE PROCEDURE

(circolare del Segretario Generale n. 31 del 18 giugno 2012)

1. Procedura per la gestione delle attività emergenziali

2. Disciplinare operativo per il rilievo del danno al 
patrimonio culturale

3. Disciplinare operativo per gli interventi sui beni culturali 
mobili
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LE PROCEDURE

Procedura per la gestione delle attività 
emergenziali

Attività di rilievo dei danni al patrimonio 
culturale

Interventi di messa in sicurezza sui 
beni architettonici, storico-artistici, 
archeologici, archivistici e librari

Gestione dei depositi temporanei e dei 
laboratori di pronto intervento sui beni 
mobili

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC



22

LE PROCEDURE

Disciplinare operativo per il rilievo del 
danno al patrimonio culturale

Modalità di svolgimento del sopralluogo .

Indicazioni generali sulla compilazione 
delle schede 

Indicazioni specifiche per la compilazione 
della “Scheda per il rilievo dei beni culturali- 
danno ai beni mobili” per beni archivistici e 
librari 

Elementi essenziali da rilevare con relativi 
schemi grafici e foto

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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LE PROCEDURE

Disciplinare operativo per gli interventi 
sui beni culturali mobili

 indicazioni sulla composizione delle 
squadre per la messa in atto degli interventi 
sicurezza

 Indicazioni sulla compilazione delle schede 
relative ai beni mobili

 Indicazioni sul coordinamento con i 
carabinieri del comando TPC 

 Indicazioni per il responsabile della struttura 
di ricovero 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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Disciplinare operativo per gli interventi di messa in sicurezza sui beni 
culturali mobili

in fase di sopralluogo

 compilazione delle relative schede di rilievo del danno

nel caso in cui sia ritenuto necessario l’allontanamento di beni



 
compilazione dell’apposita scheda di “accompagnamento dei beni mobili 

rimossi”

 compilazione della scheda “intervento sui beni mobili”
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La struttura presso la quale vengono depositati i beni mobili rimossi dovrà 
garantire per tutti i beni mobili:

• l’inventariazione dei beni
• la verifica della schedatura effettuata in occasione del prelevamento
• l’abbinamento con scheda di Catalogo se non effettuato in precedenza
• la verifica dello stato di conservazione dell'opera e sua registrazione su modulo 
schedografico “schede di pronto intervento”
• la predisposizione di documentazione fotografica
• la valutazione delle operazioni da eseguire e loro registrazione
• gli interventi di messa in sicurezza, la loro registrazione sul modulo 
schedografico “schede di pronto intervento” con documentazione fotografica
• l’attribuzione del codice urgenza
• l’idonea collocazione nel deposito 
• l’inserimento in un sistema informativo del MiBAC delle schede di pronto 
intervento
• l’aggiornamento delle schede di intervento in funzione delle attività di pronto 
intervento effettuate nel laboratorio

LE PROCEDURE
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Gli strumenti operativo-gestionali: strumenti schedografici



 
rilievo del danno alle chiese ed ai palazzi: schede (modello A-DC e 

modello B-DP)  - pubblicata con D.P.C.M. 23 febbraio 2006 su Gazzetta Ufficiale 
n. 55 del 7 marzo 2006



 
rilievo del danno ai beni mobili: schede modello C-BM,  pubblicate con 

Decreto Interministeriale 3 maggio 2001 su Gazzetta Ufficiale n. 116 del 21 
maggio 2001



 
rimozione dei beni mobili: “Scheda di accompagnamento dei beni mobili 

rimossi”, per l’identificazione di ciascun bene imballato e “Scheda di intervento 
sui beni mobili”, contenente l’elenco di tutti i beni rimossi, l’indicazione 
dell’immobile di originaria collocazione ed il luogo di ricovero



 
interventi conservativi sui beni mobili: “Scheda di pronto intervento” (per 

ciascuna tipologia di bene, descrive lo stato di conservazione ed indica gli 
interventi necessari)



 
monitoraggio delle attività: “Scheda di monitoraggio delle attività di rilievo 

del danno e di messa in sicurezza”



27

GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda per il rilievo del 
danno alle chiese modello A- 
DC

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda per il rilievo del 
danno ai palazzi modello B- 
DP

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda per il rilievo del 
danno ai beni mobili modello 
C-BM

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda di 
accompagnamento dei beni 
mobili rimossi

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda di intervento sui beni 
mobili

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda di pronto intervento

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC
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GLI STRUMENTI 
SCHEDOGRAFICI

Scheda monitoraggio delle 
attività

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO 
NAZIONALE UCCN-MiBAC



34

Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

SISTEMI INFORMATIVI

1. “Community Mibac”, per condividere la documentazione (schede di 
rilevo danni, schede di intervento sui beni mobili, schede di monitoraggio 
ecc,)

2. “A-DCWeb” e “B-DPWeb”, per l’archiviazione dei dati relativi al rilievo 
del danno alle chiese ed ai palazzi sono stati predisposti rispettivamente i 
due applicativi
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per la condivisione della documentazione (schede di rilevo danni, 
schede di intervento sui beni mobili, schede di monitoraggio, ecc.) 

Gli strumenti informativi

La Community MiBAC
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Gli strumenti informativi

La Community MiBAC
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Gli strumenti informativi

La Community MiBAC
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Gli strumenti informativi

Gli applicativi  “A-DCWeb” e “B-DPWeb”

Sviluppati in collaborazione con l’Università degli Studi di Padova 

Obiettivi:

1. archiviazione informatizzata di tutte le informazioni raccolte 
durante il rilievo del danno

2. accesso immediato ai risultati dei rilievi e quindi alle 
informazioni sullo stato di danno dell’intero patrimonio culturale 
e sulla stima sommaria dei costi di riparazione-rinforzo

3. archiviazione delle schede derivanti da diversi eventi sismici
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

SISTEMI INFORMATIVI

A-DCWeb” e   
“B-DPWeb
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Ministero dei Beni e delle Attività
 

Culturali e del Turismo
 SEGRETARIATO GENERALE 

UNITA’ DI CRISI – COORDINAMENTO NAZIONALE UCCN-MiBAC

SISTEMI INFORMATIVI

A-DCWeb” 
e “B-DPWeb
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Gli strumenti informativi

Gli applicativi  “A-DCWeb” e “B-DPWeb”
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Gli strumenti informativi

Gli applicativi  “A-DCWeb” e “B-DPWeb”
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Attività in corso

1. Ricognizione risorse umane e strumentali sia presso le DR che 
negli Istituti Centrali per l’attivazione delle strutture in emergenza

2. Elaborazione delle schede del rilievo speditivo 

3. Aggiornamento delle procedure e degli strumenti operativi 
(procedure per la fase di progettazione ed avvio degli interventi di 
ricostruzione, per il coordinamento con le strutture di protezione civile, 
consolidamento e restauro dei beni danneggiati, ..)

4. Coordinamento istituzionale con il DPC ed il Corpo Nazionale dei 
VVF

5. Estensione degli strumenti e delle procedure anche alle attività 
emergenziali derivanti da calamità naturali diverse dal sisma

6. Attività formativa ed informativa
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Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo 
RILIEVO DEL DANNO SUL PATRIMONIO CULTURALE IN CASO DI CALAMITA’ NATURALI 

 

 
 

SCHEDA INSEDIAMENTO 
 

 
  MODELLO  I - EC   

Prima  sezione  
(da compilare sempre) 

I1 
Data         N° progressivo                 N° Scheda         
 

 
I2 –  RIFERIMENTO VERTICALE 

 Bene complesso                                                            Bene individuo                                                            

Denominazione bene complesso:             

 Numero schede beni componenti         Codice livello superiore          
 

I3 –  LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO AMMINISTRATIVA 

Regione      Istat                    

Provincia    Istat                

Comune    Istat     

Località              

 N° complesso o aggregato           N° edificio                
 

 
I4 –  DESTINAZIONE D’USO ATTUALE 

 museo                     archivio         biblioteca     area archeologica  

 culto                        uffici              abitazione    servizi       turismo culturale     

 non utilizzato          altro           
 

 
I5 – CARATTERISTICHE DEL SITO                                 

 SI  SI 
In piano                                               Avvallamento  
Su rilievo / su cresta / su vetta  In prossimità della costa   
Su riporto  Scavato nel banco  
In pendio / su versante  Ipogeo  
 

 
I6 –  INFRASTRUTTURE                                       

 SI NO  SI NO 
Accesso pedonale   Rete viaria idonea  in relazione al rischio   
Accesso carrabile   Parcheggio nelle vicinanze   
Accesso con mezzi pesanti   Spazi aperti a disposizione   
Accesso con altezza inferiore a 4 metri   Altro  
 

 
 
 
 

num.civico   

Indirizzo 
1  via   
2  corso      
3  vicolo 
4  piazza 
5  località 

 
 
 
 

num.civico    

I7 –  IDENTIFICAZIONE DELL'EVENTO CALAMITOSO NATURALE 

EVENTO IDENTIFICAZIONE* PARAMETRO DI 
CARATTERIZZAZIONE VALORE MAX 

sisma 
 

 
magnitudo  

  Richter 

alluvione  altezza dell'acqua 
 mm 

esondazione  altezza dell'acqua raggiunta  m 
nevicata 
eccezionale  altezza della neve  cm 

gelata 
eccezionale  temperatura minima 

 °C 

eruzione 
vulcanica  

durata 
altezza massima dei lapilli 

         h 
 km 

nubifragio  millimetri di pioggia  mm 

tromba d'aria  velocità del vento    km/h 

frana  metri cubi di terreno franato  m3 

altro:    
 

* inserire: per il sisma l’epicentro; per esondazione il corso d’acqua; per eruzione vulcanica il vulcano, in tutti gli altri casi 
l’area geografica o la località interessata dall’evento. 

 

I8 –  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA ALLEGATA SI     NO   
 

I9 –  COMPILATORE SCHEDA 

Cognome                             Nome      

Ente/ufficio di appartenenza        

 Fax   E-Mail: 

Cognome                             Nome      

Ente/ufficio di appartenenza        

 Fax   E-Mail: 
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